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Tu-sei-una-meraviglia—Terre-di-Mezzo

Tu sei una meraviglia 
Terre di Mezzo Editore

di Kobi Yamada e Gabriella Barouch

Tu sei una meraviglia – Terre di Mezzo.
“È proprio così: la tua vita è unica e meravigliosa.
Il dono più grande di tutti.
Ciò che desideri e sogni è lì che ti aspetta.
Uno scrigno di possibilità e talenti nascosti dentro di te.
Non ti resta che scoprirli.”
Un bimbo con un buffo cappuccio e la sua piccola volpe 
bianca attraversano paesaggi fantastici, alla ricerca di 
qualcosa di speciale. Immagini poetiche che raccontano il 
viaggio della vita che ciascuno di noi affronta, con l’invito a 
esplorare il futuro con curiosità, a coltivare grandi sogni, a 
mettersi in gioco senza paura.
Il nuovo albo degli autori di Il mondo ti aspetta è una lettura 
emozionante, con illustrazioniPrendere nota di una frase, un pensiero, una parola…

https://babookidsdesign.b-cdn.net/wp-content/uploads/2024/11/Tu-sei-una-meraviglia-Terre-di-Mezzo-e1731402516570.webp
https://babookidsdesign.com/tag-prodotto/kobi-yamada/
https://babookidsdesign.com/tag-prodotto/gabriella-barouch/
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Vorrei un libro “per”…l’ottica del corso
“Vorrei un libro per mia figlia che non vuole mollare il ciuccio”
“Vorrei un libro per bambini che parla delle mamme che vanno a lavorare”
“Vorrei un libro per spiegare a mia figlia di sette anni che io e il papà ci stiamo separando”
“Vorrei un libro per spiegare a mio figlio di 4 anni che bisogna mangiare le verdure/
che non si deve essere timidi
che bisogna essere gentili
che non si deve essere bulli
che si deve essere generosi.”

Orbene.
Occorre una precisazione per riflettere tutti insieme dei grandi danni che l’enorme disponibilità 
di libri e la vita frenetica che viviamo, combinati insieme, hanno provocato al nostro 
immaginario. Siamo davvero convinti che i libri per bambini siano sul mercato per 
insegnare a Giovanni a non essere timido?
Dove lo abbiamo imparato che un libro è come un cerotto di plastica, e non come una nonna 
dalle braccia robuste che bagna un pezzettino di carta gialla e mentre la poggia sul ginocchio 
livido racconta una novella dei suoi tempi sulla bellezza di giocare a nascondino nell’aia?
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La letteratura per l’infanzia e i libri per bambini e ragazzi che la 
compongono non hanno niente a che vedere con richieste «fast 
and furious», con la ricerca di «libri per…». 
Come dice Rodari in più di un’occasione, l’incontro del bambino 
con il libro ha qualcosa di magico, di giocoso, di sacro, di 
sconfinato. Ne «La freccia azzurra», Rodari scrive: «Io credo che 
le fiabe, quelle vecchie e quelle nuove, possano contribuire a 
educare la mente. La fiaba è il luogo di tutte le ipotesi: essa ci 
può dare delle chiavi per entrare nella realtà per strade nuove, 
può aiutare il bambino a conoscere il mondo». Egli evidenzia la 
magia di questo incontro che apre a possibilità sempre nuove e 
non pre-determinate. 
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La lettura, o è un momento di vita, 
momento libero, 

pieno, 
disinteressato, 
o non è nulla.

G.Rodari, La letteratura infantile oggi, in Scuola e città, n. 3, 1969 
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Il libro è un mezzo per scoprire un pezzettino di mondo nei riverberi che 
questo mondo attiva in noi stessi. È un mezzo per scoprire e per scoprirsi: è 
un mezzo che apre a interrogativi e scoperte. Mai e poi mai dovrebbe 
essere un mezzo per chiudere con rispostine preconfezionate e 
insoddisfacenti. Mai e poi mai il libro dovrebbe essere il sostituto 
dell’adulto, che dal libro può farsi aiutare per affrontare determinate tappe 
di crescita del bambino, ma dal libro non può farsi sostituire. Non funziona 
così.
La letteratura per l’infanzia è un giardino sempreverde e sempre aperto, 
anche in età avanzata. La buona letteratura attiva e riattiva riflessioni, 
sensazioni e domande sempre nuove.
Dovrebbe far parte del prontuario di grandi e piccini, essere lì, pronta per 
essere riletta e rivisitata al bisogno (c’è sempre un momento in cui 
bisogna rileggere la letteratura per l’infanzia e prenderne un pezzetto per 
noi, nel qui ed ora).
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Usare i libri per “convincere” i bambini a fare delle cose o a 
smettere di farne delle altre è un utilizzo del libro che si avvicina 
molto a questo, citato da Rodari nella Grammatica della fantasia:
“L’incontro decisivo tra i ragazzi e i libri avviene sui banchi di 
scuola. Se avviene in una situazione creativa, dove conta la vita e 
non l’esercizio, ne potrà sorgere quel gusto della lettura col quale 
non si nasce perché non è un istinto. Se avviene in una situazione 
burocratica, se il libro sarà mortificato a strumento di 
esercitazioni (copiature, riassunti, analisi grammaticale 
eccetera), soffocato dal meccanismo tradizionale: 
«interrogazione-giudizio», ne potrà nascere la tecnica nella 
lettura, ma non il gusto. I ragazzi sapranno leggere, ma 
leggeranno solo se obbligati.”



NASCITA DELLA LETTERATURA PER L’INFANZIA 
COMENIUS:

I primi libri per l’infanzia erano racconti volti all’insegnamento morale, religioso,
scientifico o storico.
Primo libro: Orbis Pictus (1657) dell'umanista Jan Amos Comenius, uno dei fondatori
della cultura cecoslovacca.
Il pubblico è una ristretta cerchia di figli di nobili famiglie europee.
«L’Abbecedario, trattato di morale e di storia naturale, presentato sotto forma di dialogo
fra 'Puer' e 'Magister’, è soprattutto il primo libro illustrato per bambini. L'idea
fondamentale e moderna di Comenius era che ogni cosa nominata davanti al fanciullo
dovesse essergli contemporaneamente mostrata, e le abbondanti illustrazioni che
abbellivano il testo erano state realizzate a Norimberga con cura particolare».
(Jan, Genitori ragazzi e libri, 1970).
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VENIAMO TUTTI DA LÌ: DA QUELLE PAGINE ORMAI 
INGIALLITE DELL'ORBIS SENSUALIUM
PICTUS DI JOHANNES AMOS COMMENIUS. IL PRIMO LIBRO 
ILLUSTRATO DESTINATO ALL'INFANZIA. QUESTA CHE 
ANALIZZIAMO NON È LA PRIMA EDIZIONE, IN LATINO E 
TEDESCO, PUBBLICATA A NORIMBERGA NEL 1658. MA È 
UNA DELLE PRIME EDIZIONI IN INGLESE, NELLA 
TRADUZIONE DI CHARLES HOOLE (“PER L'USO DEI 
GIOVANI STUDIOSI DEL LATINO”), PUBBLICATA NEL 1705 A 
LONDRA.
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http://it.wikipedia.org/wiki/Comenio
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CHE COSA CI COLPISCE DI QUESTO LIBRO, A PIÙ DI 350 ANNI DI 
DISTANZA DALLA SUA PUBBLICAZIONE? 
CERTAMENTE NON LA QUALITÀ DELLE ILLUSTRAZIONI, CHE SONO 
INVERO ABBASTANZA CRUDE E CHE HANNO UN'IMPORTANZA SOLO IN 
FUNZIONE DEL E IN RAPPORTO AL TESTO. (E IN QUESTO SENSO È 
APPROPRIATA LA DEFINIZIONE DI PRIMO PICTURE BOOK CHE DI 
SOLITO GLI VIENE ATTRIBUITA.)
SIAMO COLPITI DALL'IMMENSO RISPETTO CHE COMMENIUS AVEVA 
PER L'INTELLIGENZA DEI SUOI LETTORI BAMBINI, AI QUALI SI 
PROPONEVA DI INSEGNARE LO STRUMENTO PRINCIPE DELLA 
CONOSCENZA, LA PRECISIONE DEL LINGUAGGIO , IN UNA LINGUA 
VOLGARE E IN LATINO. E PER FARLO USA POCHE PAROLE, L'ENFASI 
DEL CORSIVO PER EVIDENZIARE QUELLE IMPORTANTI, IMMAGINI 
DIDASCALICHE MA RICCHE.
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QUELLO DELL'ORBIS SENSUALIUM PICTUS È UN MONDO 
ORDINATO E, QUINDI, DEDUCIBILE. NULLA È SPIEGATO, 
NULLA DEFINITO RIGIDAMENTE, MA TUTTO LASCIATO 
ALL'INTUIZIONE E ALL'INTERPRETAZIONE DEL BAMBINO . 
STRUTTURA DELLA LINGUA UTILIZZATA, ESTREMAMENTE 

SEMPLICE MA PUNTUALISSIMA, PERMETTE AL BAMBINO DI 
APPRENDERE LA GRAMMATICA SENZA BISOGNO DI PRATICARE 
ESERCIZI, RIPETERE FORMULE, ANNOIARSI
NEL LIBRO CI SONO IMMAGINI E PAROLE PER TUTTO: PER DIO E 
PER L'ANIMA; PER GLI UCCELLI E LE PIANTE; PER L'UOMO E PER 
LE SUE ATTIVITÀ; PER LE RELAZIONI FAMILIARI E PER LA 
FILOSOFIA MORALE. SONO RAFFIGURATE PER IL BAMBINO LE 
COSE SEMPLICI E QUELLE COMPLESSE, QUELLE NOTE E 
IGNOTE; QUELLE VISIBILI E INVISIBILI.
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AL DI LÀ DI UN CERTO STUPORE CHE CI PRENDE NEL RENDERCI CONTO 
DI QUANTO (E ALLO STESSO TEMPO QUANTO POCO) SIA CAMBIATO IL 
MONDO IN QUESTI 350 ANNI, IL LIBRO È STRAORDINARIAMENTE 
COINVOLGENTE E, SE NON FOSSE SCOMODO LEGGERLO A SCHERMO, NON 
RIUSCIREMMO A CHIUDERLO PRIMA DI ESSERE ARRIVATI ALLA FINE. 
SEMBRA CHE TUTTO QUELLO CHE RITRAE E RACCONTA SIA RILEVANTE 
PER LA NOSTRA VITA. SI TROVANO QUI, PROBABILMENTE, I PRIMI 
SEGNALI DI UN ILLUMINISMO CHE AVREBBE, UN SECOLO DOPO, DATO 
VITA ALL'ENCYCLOPEDIE DI DIDEROT E D'ALEMBERT, E LANCIATO LA 
GRANDE CORSA ALLA CLASSIFICAZIONE DEL MONDO. MA DI QUEL 
MOVIMENTO MANCANO AL COMMENIUS L'UTILITARISMO SPINTO, QUASI 
CINICO, E L'ANTROPOCENTRISMO. 
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IL BAMBINO DI COMENIO
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Il bambino di Commenius è osservatore e al 
tempo stesso parte del mondo. 

Lo può conoscere, ma non potrebbe 
diventarne padrone: troppo complesso, 
troppo articolato, troppo grande se per 
questa prima, minima descrizione sono 

necessarie 244 pagine,150 capitoli e 
altrettante incisioni. In questa evocazione 

della sterminata misura del mondo, c'è 
ancora spazio per lo sconosciuto, per 

l'invisibile, per la meraviglia.
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ROUSSEAU
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La formazione dell'uomo naturale, esemplificato in Emilio, si compie attraverso cinque grandi
tappe che Rousseau affronta nei cinque libri della sua opera:
1. L'età infantile (0-3)
2. puerizia (3 – 12 anni); l'obiettivo dell'educazione qui deve essere quello di fortificare il corpo e usare bene i 
sensi;
3. l'età utile (età pre-adolescenziale) studio di nozioni limitate – apprendere dall'esperienza;
4. adolescenza: insegna storia, morale, religione, Emilio è dotato di passione e di ragione;
5.storia d'amore tra Emilio e Sofia: la prima parte è sull'educazione della donna e la seconda parte 
sull'educazione sociale e politica di Emilio con viaggi e studio degli altri popoli.

EMILIO, LA GRANDE TEORIA PEDAGOGICA
Rosseau parla di educazione:
•positiva quella di Emilio;
•in diretta ogni apprendimento deve avvenire a contatto con le cose, l'uomo viene educato dalla natura, dalle 
cose e dagli uomini;
•negativa tenere il fanciullo isolato e al riparo dalla società corrotta, correggendolo con gli esempi.



ROUSSEAU:
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Lascito di Rousseau è l’aver distinto l’adulto dal bambino.

Quando nasce, “il bambino è già discepolo, non del precettore, ma della natura”.

Successivamente nasce la letteratura per l’infanzia che coniuga libro e
letteratura all’età evolutiva.
«Per» è indice di un interesse da parte dell’adulto (nel ruolo autoriale),
di fornire alla generazione successiva un contenuto valoriale, sia esso
dichiarato o disseminato nel testo, come strumento di crescita.



PARLARE DI LETTERATURA PER L’INFANZIA SIGNIFICA, COME 

OSSERVA GIORGIA GRILLI, “APRIRE UN DISCORSO SU UN 

UNIVERSO ASSOLUTAMENTE VASTO E COMPLESSO”. OGGI LA 

LETTERATURA PER L’INFANZIA ATTRAVERSA LE EPOCHE, 

FACENDO DONO DEI PROPRI TESORI TANTO AI PIÙ PICCOLI –

ATTRAVERSO I LIBRI ILLUSTRATI – QUANTO AGLI ADULTI, 

RENDENDO DISPONIBILE TRAMITE TRADUZIONI, E NON SOLO, 

UN’OFFERTA ASSAI VASTA DI TESTI DELLA LETTERATURA 

CONTEMPORANEA E DI QUELLA MENO RECENTE. 

SECONDO FLAVIA BACCHETTI E FRANCO CAMBI L’ESORDIO 

DELLA LETTERATURA DEDICATA ALL’INFANZIA HA UNA 

DATA DI NASCITA PRECISA, L’ANNO 1697, IN CUI VIENE 

PUBBLICATA L’OPERA DI CHARLES PERRAULT I RACCONTI 

DI MAMMA OCA. IL TESTO DI PERRAULT RACCOGLIE I 

RACCONTI ASCOLTATI DAL FIGLIO DELL’AUTORE, 

RICONDUCIBILI ALLA TRADIZIONE FIABESCA POPOLARE 

ORALE DIFFUSA IN EUROPA NEL SEICENTO. 
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